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Imbriani. Guardi, guardi che le ho t rovate 
le informazioni!.. . {Oh! oli! — Si ride). 

Presidente. La sua interrogazione è esaurita. 
Imbriani. Se mi permette , non fo che dire 

due parole. Ecco ho trovato i documenti. 
I l vice-console è il signor Acton. Era, cioè : 

perchè adesso non c'è più, ed è stato inviato 
colà il f ra te l lo di un nostro collega, mi pare, 
del deputato Compans. I l vice-console Acton 
r icevet te questo insulto dal segretario del 
governatore della Provincia . E non è che ci 
siano s tat i due insul ta tor i : c e stata proprio 
questa persona officiale: il segretario del go-
vernatore della Provincia. Avendo egli rispo-
sto malamente all 'Acton, in pubblico, ed aven-
dolo l 'Acton r ichiamato decorosamente, questo 
segretario del governatore della Provincia gl i 
t i rò una bot t ig l ia in testa. Non si t ra t t a mica 
di piccolo insulto^ 

Presidente. Ma, onorevole Imbr iani , dal mo-
mento che il presidente del Consiglio ha di-
chiarato che r iparazione fu data.... 

Imbriani. Ma non fu data. Questo è l 'errore. 
Vede che il presidente del Consiglio è male 
informato. Eg l i par la di un ufficiale postale 
che non esiste nel caso, e della bot t ig l ia non 
sapeva niente. Non sapeva che dopo questo 
l 'Acton sfidò l ' insul ta tore , ed i l governatore 
ad impedire qualunque specie di sodisfa-
zione fece par t i re immedia tamente il suo se-
gretario. Dopo ciò il Governo i ta l iano ri-
chiamò il vice-console. Ecco la grande so-
disfazione che questi ha avuto. E bene che 
il paese sappia in qual modo il Governo ita-
l iano tu te la il decoro dei funzionar i ed il 
dir i t to dei ci t tadini . 

I n quanto al fa t to di Buenos-Ayres, io 
sarò lieto quando il presidente del Consiglio 
avrà r icevuto i par t icolar i r ichiesti , e spero 
che egli chieda i par t icolar i del fa t to che 
r iguarda questo ci t tadino i tal iano Francesco 
Bregante . Quindi spero che quando li avrà 
r icevut i vorrà comunicarl i alla Camera. 

Ma in quanto al fa t to di Porto Alegre non 
posso dichiararmi sodisfatto, perchè si t ra t t a 
di un funzionario i ta l iano a cui si nega ri-
parazione non sólo, ma il Governo i ta l iano 
lo r ichiama. 

Lascio giudice la Camera ed i l Paese se 
questo sia il modo di tu te la re , i funzionar i 
i ta l iani all 'estero. 

Di Rudins, presidente del Consiglio. I l vice-
console non è stato r ichiamato per al t ra ra-
gione che per le insistenze della sua fami-

glia perchè fosse collocato in una residenza 
più vicina del Mediterraneo. 

Imbriani. Vuol dire che è r imasto con la 
sua bot t ig l ia rot ta in testa. 

Presidente. L'onorevole Imbr i an i ha un'al-
t ra interrogazione al ministro della guerra 
« circa la concessione delle musiche mi l i ta r i 
per pr iva te o pubbl iche r iunioni a paga-
mento. » 

L'onorevole minis t ro della guerra ha fa-
coltà di parlare. 

Pelloux, ministro della guerra. L ' in te r roga-
zione dell 'onorevole Imbr i an i si r iferisce pro-
babi lmente a dei reclami che deve aver rice-
vuti , come ne ho r icevut i io pure, circa la 
concessione di musicant i mil i tar i , o. di corpi 
di musica mi l i ta r i per spettacoli od altro. La 
questione non è nuova, si può dire che ri-
monti a molti anni addietro, tanto che forma 
oggetto di disposizioni speciali, e nel regola-
mento sulla divisa ed in quello d 'amminis t ra-
zione. I musicant i indiv idualmente possono 
andare, non mai offerti, ma richiesti , a pre-
stare l 'opera loro di ar t is t i in teatr i , in con-
certi, in ball i , ecc., ma il regolamento sulla 
uni forme vieta di andare in quest i casi con la 
divisa. I l regolamento amminis t ra t ivo, poi, 
vuole che essi r i lascino una par te min ima 
della loro sovvenzione alla cassa del corpo, 
per provvedere alle varie spese di musica, stru-
menti , ecc., ecc. E fin qui non ci può essere 
osservazione di sorta, perchè i musicant i mi-
l i tar i essendo poco pagat i , meno degli a l t r i 
musicant i di bande ci t tadine od altre, non 
potrebbero esser p r iva t i di quel beneficio, 
senza che si cadesse in un vero eccesso. 

La questione piut tosto può r idurs i al caso 
di corpi musicali mi l i ta r i a pres tar l 'opera 
loro, in massa, per feste, tea t r i od al tre simil i 
circostanze. Io non voglio ora entrare nel la 
questione di merito, se ciò sia o no conve-
niente. Osserverò soltanto che, nelle grandi 
città, simili r ichieste è p iù difficile che avven-
gano, non essendovi il bisogno ; nei piccoli 
centr i poi, dove le bande musicali possono con-
correre a spettacoli, feste di beneficenza od 
altro, nom sono certo di danno, e molto meno 
possono far concorrenza ai professionist i bor-
ghesi. Quindi, secondo me, la par te del rego-
lamento r iguardante la concessione di singoli 
musicant i mil i tar i , bisogna seguitare ad in-
tender la come pel passato, perchè a l t r iment i 
sarebbe quasi impossibile reclutare le bande 
mil i tar i . I n quanto poi alla concessione dei. 


